
Comune di Sant’Antioco
Provincia del Sud Sardegna

ORDINANZA SINDACALE N° 21 DEL 
02/12/2019

Oggetto: DISPOSIZIONI PER LA MINIMIZZAZIONE DEI RIFIUTI, 
L'INCREMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA E LA 
RIDUZIONE DELL'IMPATTO DELLA PLASTICA 
SULL'AMBIENTE. DIVIETO DI COMMERCIALIZZAZIONE E 
UTILIZZO DEI SACCHETTI, DEI CONTENITORI E DELLE 
STOVIGLIE MONOUSO NON COMPOSTABILI 
"SANT'ANTIOCO COMUNE "PLASTIC FREE"

IL SINDACO 
 
CONSIDERATO CHE:

- Le pubbliche amministrazioni, in base alla normativa vigente, hanno l’obbligo di predisporre 
ogni azione di  prevenzione e riduzione delle quantità di  rifiuti  e devono svolgere azioni 
rivolte alla valorizzazione, studio e introduzione di sistemi integrati per favorire il massimo 
recupero di energia e risorse; 

- in  particolare  i  singoli  comuni  devono impegnarsi  a  raggiungere gli  obiettivi  di  raccolta 
differenziata finalizzata al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero delle frazioni organiche e dei 
materiali recuperabili, riducendo in modo sensibile la quantità di rifiuti secchi indifferenziati 
da conferire nelle cosiddette discariche; 

- in caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo previsto dalle norme di settore, la tassa 
sulla raccolta rifiuti è destinata ad aumentare, con l’aggravio delle sanzioni per i Comuni 
che non rispettano gli obblighi previsti; 

- i  sacchetti,  i  contenitori  e le stoviglie di  plastica, utilizzati  quotidianamente, hanno gravi 
conseguenze  ambientali  con  un  impatto  nocivo  sia  per  la  produzione,  sia  per  lo 
smaltimento di tali materiali; 

- l’utilizzo  di  sacchetti,  contenitori  e  stoviglie  biodegradabili  permetterebbe  di  ridurre 
notevolmente l’impatto ambientale, si ridurrebbero le emissioni di CO2 e si eliminerebbero i 
problemi di smaltimento, nonché una riduzione dell’abbandono dei rifiuti con un notevole 
aumento della tutela del territorio dell’intera Isola; 

- diverse  associazioni  internazionali  tra  le  quali  Greenpeace,  ricercatori  e  autorità 
sovranazionali, segnalano la preoccupante presenza di plastiche e microplastiche nei mari 
di tutto il mondo; 
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- l’EFSA, l’Autorità Europea sulla sicurezza alimentare, ha lanciato l’allarme sottolineando 
che le microplastiche e le neoplastiche presenti  in enormi quantità nei mari  minacciano 
anche  l’organismo  umano,  in  quanto  attraverso  la  fauna  marina  finiscono  sulle  nostre 
tavole; 

- l’UNEP, il programma delle Nazioni Unite per l’ambiente, ha inserito proprio la presenza dei 
rifiuti in mare e in particolare la questione delle plastiche tra le “ crisi planetarie “ 

- l’Unione  Europea  ha  emanato  una  normativa  comunitaria  (EN  13432:200/AC:2005)  la 
quale prevedeva che entro il 2010 tutti i sacchetti di plastica vengano sostituiti con quelli in 
materiali biodegradabili; 

- la Commissione Europea ha presentato la proposta di direttiva del Parlamento Europeo e 
del  Consiglio,  COM  (2018)  340  FINAL  –  2018/0172  (COD),  relativa  alla  riduzione 
dell’impatto sull’ambiente di alcuni prodotti di plastica; 

- l’ANCIM ( Associazione Nazionale dei Comuni Isole Minori ), cui appartiene il Comune di  
Sant’Antioco, sollecita l’emanazione di idonei e appropriati provvedimenti che nell’ambito 
dei Comuni vieti l’uso delle plastiche monouso; 

DATO ATTO CHE questa Amministrazione si prefigge le seguenti finalità:

- Ridurre la produzione di rifiuti; 

- incrementare e valorizzare la  raccolta differenziata, diminuendo la percentuale di  rifiuto 
secco residuale a favore della quota destinata al compostaggio; 

- diminuire il  ricorso a materie prime non rinnovabili,  favorendo l’utilizzo di  materie prime 
rinnovabili quali le bioplastiche; 

- orientare e sensibilizzare la comunità verso scelte e comportamenti consapevoli e virtuosi 
in campo ambientale; 

CONSIDERATO CHE  in ragione delle finalità di cui sopra,  al fine di sensibilizzare i giovani e i 
cittadini  sul  tema  della  riduzione  dei  rifiuti  e  in  particolare  della  plastica  monouso,  questa 
Amministrazione Comunale ha stabilito di dotare gli studenti della scuola dell’Infanzia, della scuola 
primaria  e  della  scuola  secondaria  di  primo  grado  di  Sant’Antioco  di  borracce  da  400  ml  in 
alluminio, in modo da sostituire l’utilizzo delle bottiglie di plastica;

CONSIDERATO CHE nelle scuole di Sant’Antioco in cui è attivo il servizio mensa è in corso il 
progetto  “Acqua  in  brocca”,  mirato  all’educazione  dei  bambini  a  un  uso  razionale  dell’acqua 
potabile intesa come fonte di vita e risorsa ambientale non rinnovabile, e alla riduzione dei rifiuti da 
imballaggio e dei danni ambientali, che nello specifico si traduce nell’eliminazione di bottiglie di 
plastica  e  acqua minerale,  lasciando  spazio  a  distributori  di  acqua di  rete  e  bottiglie  in  vetro 
autosanificanti (Virgin”) contenenti acqua filtrata potabile al 100% e proveniente dalla rete pubblica 
cittadina;

RITENUTO  OPPORTUNO  E  NECESSARIO  assumere  le  iniziative  del  caso  finalizzate  alla 
riduzione al minimo dell’utilizzo di sacchetti, contenitori e stoviglie monouso non biodegradabili, di 
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qualsiasi materiale essi  siano, fino a giungere alla completa eliminazione di esso, disciplinando 
con la presente le modalità di asporto di cibi, alimenti, beni e merci di vario genere sul territorio del 
Comune di Sant’Antioco;

RICHIAMATA  al  riguardo  l’Ordinanza  Sindacale N°  30  del  27/09/2010  del  Comune  di 
Sant’Antioco  che  impone il  “Divieto  di  commercializzazione  degli  shopper  (sacchi  di  asporto 
merci) in polietilene e il Divieto di uso dei contenitori e delle stoviglie monouso non biodegradabili 
in occasione di feste pubbliche e sagre” nel territorio del Comune di Sant’Antioco;

VISTO lo statuto Comunale vigente;

VISTO il Decreto Legislativo n. 22 del 5 febbraio 1997;

VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’Art .50 del T.U.O.E.L. n. 267/2000;

ORDINA

A) agli esercenti per i generi alimentari, quali supermercati, botteghe di vicinato, salumerie e 
ogni  altro  esercizio  e  centro  vendita  abilitato  alla  vendita  di  stoviglie  per  alimenti,  a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente ordinanza, è fatto esplicito divieto di 
vendita  di  qualsiasi  materiale  monouso  in  plastica  e  non  biodegradabile  quali  piatti, 
bicchieri  (di  qualsiasi  dimensione),  cannucce,  posate,  cotton  fioc  non  biodegradabili, 
mescolatori di bevande; 

B) i titolari che esercitano sul territorio comunale le attività della ristorazione, quali bar, pub, 
birrerie, ristoranti, pizzerie, paninerie, take away, rosticcerie, friggitorie, gelaterie e attività 
similari  aventi  quale  finalità  la  somministrazione  di  alimenti  e  bevande  (inclusi  gli 
stabilimenti balneari e i chioschi) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
ordinanza, non potranno distribuire ai clienti sacchetti, contenitori e stoviglie monouso in 
materiale non biodegradabile; 

C) i titolari che esercitano sul territorio comunale le attività della ristorazione, quali bar, pub, 
birrerie, ristoranti, pizzerie, paninerie, take away, rosticcerie, friggitorie, gelaterie e attività 
similari  aventi  quale  finalità  la  somministrazione  di  alimenti  e  bevande  (inclusi  gli 
stabilimenti balneari e i chioschi) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
ordinanza, dovranno esercitare esclusivamente la vendita, la distribuzione, l’utilizzo ed il 
consumo di materiale monouso del tipo biodegradabile e/o compostabile, quale:
- posate (forchette, coltelli, cucchiai e bacchette);
- piatti (di qualsiasi forma e dimensione);
- bicchieri (di qualsiasi forma e dimensione);
- coppe, coppette, ciotole e ciotoline;
- cannucce;
- mescolatori per bevande;

D) agli esercenti per i generi alimentari, quali supermercati, botteghe di vicinato, salumerie, e 
ogni altro esercizio e centro vendita abilitato alla vendita di stoviglie per alimenti e ai titolari  
che esercitano sul territorio comunale le attività della ristorazione, quali bar, pub, birrerie, 
ristoranti, pizzerie, paninerie, take away, rosticcerie, friggitorie, gelaterie e attività similari  
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aventi  quale  finalità  la  somministrazione  di  alimenti  e  bevande  (inclusi  gli  stabilimenti 
balneari e i chioschi) è consentito esclusivamente per i primi 60 giorni a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza, l’utilizzo delle eventuali scorte di sacchetti, 
contenitori  e  stoviglie  monouso  in  materiale  non  biodegradabile  giacenti  nei  propri 
magazzini;

E) gli  enti  e  le  associazioni  che  organizzano  feste  pubbliche  e  sagre  dovranno  attenersi 
scrupolosamente  alle  disposizioni  e  agli  effetti  già  contenuti  nell’Ordinanza  N°  30  del 
27/09/2010;

DISPONE

Che la presente ordinanza:

- è inderogabilmente esecutiva a decorrere dal 01 marzo 2020;

- venga pubblicata all’albo pretorio; 

- venga pubblicizzata su tutti i siti social on line a disposizione del Comune di Sant’Antioco e 
resa nota al pubblico attraverso i mezzi di comunicazione on line o attraverso le altre forme 
idonee di pubblicità e informativa, in modo da darne massima divulgazione e informazione 
alla cittadinanza; 

AVVERTE

Fatta salva l’applicazione di altre disposizioni di legge, nonché delle previsioni del codice penale, la 
violazione alle disposizioni previste dalla presente ordinanza comporta, ai sensi dell’art. 7 bis del  
D.Lgs.267/2000, la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 25,00 ad un massimo 
di euro 500,00, con l’applicazione dei principi di cui alla legge 24 novembre 1981 n. 689.

AVVISA

Che avverso il presente atto a norma dell’art.3, comma 4 della Legge n. 241 del 7 Agosto 1990, è 
ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale previa notifica a questa Amministrazione 
entro  60 giorni dalla data di Pubblicazione della presente, oppure, in via alternativa, il ricorso al 
Capo  dello  Stato  (  D.P.R.  24/11/1971  )  n.  1199  )  entro  120  (centoventi)  giorni.  Il  presente 
provvedimento sostituisce ed abroga ogni altra disposizione emanata con precedenti ordinanze 
che dovessero risultare in contrasto con essa.

La presente ordinanza è trasmessa per la parte di propria competenza:

- Ufficio Tecnico del Comune di Sant’Antioco

- Polizia Municipale del Comune di Sant’Antioco 

- Comando Stazione dei Carabinieri di Sant’Antioco 

- Prefettura di Cagliari 

- Questura di Cagliari 
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DEMANDA

Agli agenti della P.L. il controllo e l’esecuzione della presente ordinanza

Redattore: TAGLIAFICO MICHELE

Dalla Residenza Municipale, lì 02/12/2019

Sottoscritta dal Sindaco
LOCCI IGNAZIO
con firma digitale
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